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E ora Berlusconi è con le spalle al
muro, costretto a fare l’unico me-
stiere che davvero non gli riesce, e
neppure gli piace: governare, pren-
dere provvedimenti necessaria-
mente impopolari. Saranno vacan-
ze lampo quelle di quest’anno per
il Cavaliere: due-tre giorni a Villa
Certosa, poi di nuovo a Roma mar-
tedì. Salta il viaggio in Russia da
Putin. Per dimostrare che lui non
molla, è «sul pezzo». Il premier è
prigioniero dell’ultima mossa che
è stato costretto a compiere: l’anti-
cipo del pareggio di bilancio al
2013. Con l’incubo dei 24 miliardi
di tagli, di lacrime e sangue da im-
porre agli italiani. Pressato, o me-
glio commissariato dagli altri lea-
der europei, Merkel in testa, e dal-
la Bce, che chiede «riforme subi-
to», perchè l’anticipo del pareggio
non basta, senza interventi struttu-
rali sulla spesa, e sulla crescita, nes-
suno scommetterà sull’azienda Ita-
lia. E soprattutto la Banca centrale
europea potrebbe non dare il via
all’acquisto dei Btp.

L’INCUBO DELLE BORSE
Il Cavaliere guarda a lunedì, primo
appuntamento con i mercati dopo
l’annuncio a sorpresa di venerdì,
con grande apprensione. Consape-
vole che, se anche le misure decise
a denti stretti non dovessero basta-
re, se la pressione sui titoli italiani
non dovesse placarsi, questo ago-
sto rischia di diventare davvero in-
candescente per il suo governo. E
di rendere inevitabile quell’esecuti-
vo di salute pubblica invocato a
gran voce dal Pd. Gli ultimi giorni
hanno dimostrato che la strategia
di Berlusconi, minimizzare e tirare
a campare, non ha rassicurato nes-
suno. Né i mercati e neppure gli al-
leati, europei e americani. E il giro
di telefonate tra i leader, che han-
no visto il premier italiano in secon-
da fila (il colloquio con Obama rin-
viato a domani) ha confermato la

debolezza della sua leadership. Una
consapevolezza che si sta facendo ra-
pidamente strada anche dentro il
Pdl, dove però ancora nessuno osa
pronunciare l’impronunciabile, e
cioè la necessità di un passo indietro
del premier. Che si trova stretto tra
l’incudine e il martello: le pressioni
europee, le parti sociali, una maggio-
ranza che potrebbe implodere rapi-
damente sotto il peso dei tagli. In-
somma, una coperta cortissima. E le
idee per uscire dalla tenaglia scarseg-
giano. Quando giovedì, in conferen-
za stampa, ha detto che «non ci sono
idee» per far fronte all’impazzimen-
to dei mercati era sincero. Così come
era sincero quando non voleva anti-
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Il premier da ieri in Sardegna
per il weekend. Smentisce le
ipotesi di elezioni nel 2012:
«Non esiste». Guarda alle riaper-
tura dei mercati con apprensio-
ne, pressato da Ue e Bce che
chiedono «riforme subito».

Il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi

L’assalto alle famiglie

ROMA

Il premier: non si vota nel 2012

Per procedere alle liberalizza-
zioni «non c'è alcun motivo di atten-
dere una modifica dell'articolo 41 del-
la Costituzione, in sè positiva». Lo af-
fermano in una nota congiunta ban-
che, assicurazioni e mondo delle im-
prese (Abi, Alleanza cooperative,
Ania , Claai , Coldirett i ,
Confagricoltura, Confapi, Confindu-
stria e Reteimprese), chiedendo an-

che di «anticipare i tagli ai costi della
politica: sarà altrimenti molto difficile
chiedere sacrifici al Paese». Il sistema
produttivo del Paese, dunque, ancora
unavoltaalzalavoceetornaprepoten-
temente in pressing sul governo. Dopo
le quattro linee di azione annunciate
due giorni da Silvio Berlusconi e Giulio
Tremonti, il mondo imprenditoriale,
chein questi giorni si era trincerato die-
trounmomentaneonocomment,chie-
dono un'ulteriore accelerazione all'ese-
cutivo pervarare misure che favorisca-
nolacrescitaeconomica.Laparolad'or-
dine è non aspettare.

Crescita, le imprese
tornano in pressing
su Palazzo Chigi
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p Fine settimana a Villa Certosa. Berlusconi preoccupato per la riapertura delle Borse
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